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Il PSI di fronte alla trattativa per il quadripartite 

Profondo travaglio 
tra i socialisti 

Un nuovo vertice convocato per il 15 gennaio — Prosegue la pole
mica sulle repressioni — Oggi a Roma manifestazione del PSIUP per 
il sesto anniversario della fondazione, presente una delegazione del PCI 

K "ìli elidili.:!!» 
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Dopo la decisione delta Di
rezione socialista — che ha 
Autorizzato la segreteria del 
Partito « a proseguire il con 
fiorito tra i partiti del cen 
tro-simstra per approfondi 
re i temi in discussione « — 
sarà ld volta dei repubbli
cani e dei socialdemocratici, 
che riuniranno le rispettive 
direzioni nella giornata di 
martedì La trattativa qua 
dnpartita (o il « confron 
to t, come si è preferito 
chiamarla in questa prima 
fase) prosegue il proprio 
complicato tragitto seguen
do consuetudini ormai con-
lolidate La disponibilità so
cialista alla trattativa, per il 
modo con il quale è stata 
espressa, non muta sostan 
talmente i termini della si
tuazione nella quale la ne-
sumazìone di un governo co
siddetto « organico » viene 
tentata I tre rappresentanti 
della sinistra socialista han
no votato contro, i sei nen-
man] si sono pronunciati in 
favore di un governo qua
dripartito E questo era fa 
ci 1 mente prevedibile e pre
visto Nella « nuova maggio
ranza » socialista ((demarti-
mani, mancimam, giohttia-
m) si è manifestata però una 
differenza di giudizio sulla 
situazione e sulle prospetti
ve Bertoldi, Giolitti, Vitto-
relU. Manca e Finocchiaro 
non sono affatto convinti che 
esistano oggi tulle le condì 
7lom per una collaborazione 
governativa a quattro 

Dibattito e voto della Di 
rezione socialista sono avve 
nutt al termine di una setti
mana nella quale il notizia
rio è stato largamente dedi
cato all'ondata dì denunce 
contro i lavoratori e i diri
genti sindacali Nell'incon
tro con i sindacati, il mini
stro Donat Cattm ha definì 
to ciò che sta accadendo 
• una sorta di reazione > 
nella quale sono coinvolti 
sulla base anche di leggi su 
perate, • centri pubblici e 
privati » La polemica che 
ne è nata, e che dina tutto
ra ha costituito anche una 
cartina di tornasole rispetto 
al tentativo del quadnpar 
tito Contro Donat Caltin vi 
è stato un violentissimo sca 
tenamento della destra, 
esterna ed interna allo schie 
ramento governativo Ma an
che Piccoli ì socialdemocra
tici ed i repubblicani han 
no criticato l'imposta?ione 
del ministro del Lavoro 
spezzando una nuova lancia 
contro il ruolo giocato unita
riamente dai sindacati an 
che in questa occasione Non 
hanno tuttavia potuto ne
gare che l'ondata persecuto
r i contro \ lavoratori pone 
dei problemi Ed infatti e \e 
nuta in primo piano l'esi 
gcn?a di nettare la legtsla 
7lone italiana da] retaggio 
fascista fdaila Direzione so 
cialista e venuta una di 
scussa proposta di amni
stiai 

Ecco dunque che la sorti
ta di stampo padronale e 
destrorso con la quale si 
tonde a conquistare una ri 
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vincila — sul terreno della 
repressione e su quello del 
le ritorsioni economiche — 
sta ricevendo le pi ime ri 
sposte l'atteggiamento dei 
sindacati, i primi scioperi 
operai, le iniziative dei gior 
nahsti e degli intellettuali 
stanno a dimostrarlo La pò 
lemica tende ora a m ei 
sarsi in rivoli diversi, e PRI 
e PSU tendono a bersaglia 
re la proposta di De Marti
no La sostanza del proble 
ma, comunque, rimane quel 
la del significato di rivalsa 
antidemocratica che ha as
sunto l'ondata repressiva, 
non quella dell'atteggiamen 
to da assumere dinanzi a 
una proposta di amnistia I 
giornali del PRl e del PSU 
hanno polemizzato ieri con 
i socialisti; gli scissionisti 
sostengono che l'azione di 
governo non si dovrà basa 
re sulle « suggestioni massi
malistiche » come « quella 
di risolvere la protesta sin 
dacaìe con il solito comodo 
espediente delle amnistie * 
fessi cercano chiaramente 
pero non tanto di colpire 
1 iniziativa socialista, quanto 
di definire come pretestuo 
sa ed errata la polemica con 
irò la manovra conservatrice 
in atto 

Il quadro della situazione 
rivela molti elementi di di 
namismo La vasta e artico 
lata risposta alle repressio 
ni ne è una prova E un al 
tra prova è possibile nn 
tracciarla sul fronte dei Co 
munì, dove si registra il fat 
to nuovo di Ravenna d so 
ciahsti in Giunta anche alla 
Provincia' ed il dato gene 
rale di cinquanta Giunte di 
centrosinistra messe in cri 
si negli ultimi mesi e sosti 
tutte in gran parte da Giun 
te DC-PSI e da coalizioni di 
smisti a Nel Paese dunque 
non vi è nessuna tendenza al 
quadripartito Anzi Da qui 
anche molte delle difficolta 
e dei problemi per il tenta 
tivo de-1 governo a quattro_ 

Sullo sfondo dèlia tfatTa 
Ina condotta da Forlani 
sono abbastanza netti oimai 
anche i diversi atteggiamen 
ti verificatisi all'interno del 
l'aiea governativa Vi e in 
primo luogo, una persistcn 
te pressione conservali ice 
vi sono aleggiamene di fer 
ma opposizione (Lombaidi) 
o di marcata riserva (parie 
del PSI), e vi e, infine, una 
certa tendenza al compro 
messo che potrebbe essere 
ali origine — sulla scoria di 
recenti esperienze — di nuo 
vi rialzi di prezzo da parte 
dei socialdemociatici e del 
la destra de Martedì come 
abbiamo detto, si riuniranno 
le dilezioni del PSU e del 
PRl Nella stessa giornata 
Forlani parlerà al convegno 
nazionale dei segretari pro
vinciali e ìegionali de Una 
riunione della Direzione de 
mocnstiana è picusta inve 
ce per la fine della settima 
na Intanto giovedì 15 — an 
nuncia 1 ADN Kronos — ter 
là un nuovo «\ertice» dei 
segietan della DC PSI PSU 
e PRI per esanimare la boz 
za programmatica del nuo 
vo gabinetto che e stata mes
sa a punto da Forlani 

ECHI DIREZIONE SOCIALITÀ 
Dopo la r iun ione del la Dire
zione del PSI , il s e g r e t a r i o 
organizzat ivo del P a r t i t o 
Ber to ld i ha r ibad i to in u n 
comizio a Pisa le p i o p r i e ri 
s e rve sugli esili della t ra t 
t a t iva governa t iva II nego 
ziato, s econdo Ber to ld i , « si 
presenta ancora molto dif
ficile e notevolmente pregni 
dicato da comportamenti e 
posizioni politiche che fino
ra non hanno consentito una 
modifica del clima politico » 

E ' nos t ro dove re — ha sog
g iun to — « rifiutare ogni 
c o m p r o m e s s a deteriore » 

In u n c o m m e n t o a i lavor i 
del la Direzione, la s in is t ra 
social is ta ha t enu to a sot to 
l inea re che la r i u n i o n e è 
s ta ta in a lcuni m o m e n t i « le 
sa e drammatica » « Di fron 
le alle dimissioni di De Mar 
tino — a i ì e rmano ì lombar 
d u n i — minacciate per le 
defe ioni della viaqqioran a 
si e ins( rito na tentatilo ab 
bastanza palese promosso 
dalla componente più dirpì 
tornente interessata a forza 
re la inai eia verso il quadri 
partito (nenniani) e dallal 
tra componente che in que 
sii giorni Si e strumentai 
mente avvolta in un velo di 
ambiguità (quella mancima 
na) per rovesciare la mag 
gioran^a, incoraggiando De 
Martino a mantenere le dì 
illusioni t costituirla nume 
Alatamente m un CC da con 
idearsi con uryinza * 

(. OH una b i c \ e metisa a 
pillilo r m i t o Manta unii 
<l< i (iti 4 tu tlemai tmian i ih< 
h a n n o i i 11 iso i ist rv'e sul 
la t r a i ! i \ i ha n s p o s i o 
alla Minsi! i i iu i mando t h t 
• nqitì cita i ai a ione del 
In nini m i ' P 11 IH i ime r 

bile » ed i « c inque » non 
h a n n o posto < uri piohJenta 
di uscita dalia magami an a 
cns- come non si e posto ai 
(.un problema di cambio del 
la mayqioran^a slessa » 

r i l U r s t a m a n e alle 10, pe r 
c e l e b r a r e il ses to ann iversa 
r io de l la fondazione del Par
t i to , il CC del P S I l P si n u 
n i r a in s e d u t a pubb l ica ne l 
T e a t r o de l le Ar t i a Roma 
Al l ' a s semblea p r e n d e r à par
te una de legaz ione del PCI, 
con i compagni C h i a r o m o n t e 
e Colombi della Direz ione e 
Cappel loni e Segre del Co 
mi ta to c e n t r a l e I lavori del 
LL del PSIL P ape r t i da una 
re laz ione di Vecchiot t i sono 
prosegui t i ieri H a n n o pa l l a 
to fra gli al t r i i compagni 
Valori L a m i e Libe r t in i 

C.f. 

SCIOPERI CONTRO LA REPRESSIONE r i v a , s a s u l movimento sindacale e democratico per le 
sconfitte subite col rinnovo del contratti ha suscitato 

la Immediata reazione del lavoratori. Forti scioperi si sono svolti venerdì e ieri alla Pirelli e alla Farmitalia di Milano, alla 
Italcantleri di Castellammare, alla Piaggio di Pontederà e alla Breda ferroviaria di Pistoia La campagna repressiva, attuata 
con migliaia di denunce e decine di arresti, è stata portata all'attenzione del Presidente della Repubblica e del governo da 
CGIL, CISL e UIL II PCI ha presentato una Interpellanza alla Camera 

Gravissime affermazioni all'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Firenze: per il procuratore va bene 
anche il codice penale fascista 

« Quando si pone In evidenza — dichiara Calamari — che la legge è stata emanata al tempo del fascismo si dimentica che la 
norma giuridica ha una vita autonoma che importa un completo distacco dalla volontà e dagli intendimenti del legislatore » 

| L s ldlO 'I' 
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Milano: attacchi 
ai lavoratori 

e ai magistrati 
democratici 

Dalla nostra redazione 
M I L W O 10 

L 'Vnno giudiziario è stato inaugurato a Milano con 
un discorso del nuovo Procuratore generale dott Ricco 
magno che e apparso come una vera e propria dirett iva 
per la repressione allineata sui messaggi del Capo dello 
Stato e sulle tesi della Confindustna e della s tampa bor 
ghese Ecco le « direttive » indicate dal! alto magistrato 
ad un pubblico che per l 'assenza di numerosi giudici 
e r a in gran par te composto da carabinier i e poliziotti 
in divisa e in borghese e da avvocati in pensione « Da 
questo banco doie non si fa politica ma si applica la 
legge non posso esimermi dal ricordare ai troppi im
memori a) che anche ti diritto di sciopero solennemente 
riconosciuto dalla Costituzione, incontra per il suo eser 
cizio dei limiti soggettivi e oggettivi che se anche non 
sono t,lalt ancora tradotti in legge sono tuttavia sufficien 
temente precisati dalla giurisprudenza della Cassazione o 
dalla Corte Costituzionale, b) che l occupazione di sta 
bilimenh industriali e in genere degli edifici altrui pubblici 
0 privati, come pure i blocchi stradali integrano specifiche 
figure di reati, e) che particolarmente per quanto con 
cerne gli edifici universitari e m genere quelli destinati 
a uffici scolastici nessun diritto hanno gli sfiident; di 
invadere le aule far sospendere le lezioni o turbare co 
munque te attività didattiche o amministrative, qualunque 
sta lo scopo o il pretesto ^.ol quale si tenta di giustificare 
1 invasione e la turbativa Tali fatti integrano le ipotesi 
delittuose previste dagli articoli 633 e 34fl del Codice pe 
naie, d) che il cosiddetto "picchettaggio", quando si 
estrinseca in atti ài minaccia o di violenza nei confronti 
di chi non intende scioperare o quando e diretto ad tmpe 
dire l'accesso alla scuola si r isol te in attentato alla h 
berta mdniduale punibile a titolo di nolenza pru ala 
e) che le azioni dì danneggiamento sono dei p a n affi pe 
nalmente perseguibili f) che infine e agli appartenenti 
alle forze dell ordine che compete il diritto doi ere di sai 
vaguardare l ordine pubblico e non e possibile concepire 
la sopraffazione di essi da parte di chiunque onde non 
può disconoscersi la legittimità della loro reazione quando 
essa si ponga come necessaria a ripristinare l imperio 
della legge t> 

Nel t imore forse di non essere stato chiaro il dottor 
Riccomagno ha voluto esemplificare « Le cronache di 
ogni giorno riferiscono che à numero degli uomini del 
l'ordine feriti o contusi negli scontri supera costantemente 
quello dei rivoltosi (sic) » 

Non basta II Procuratore generale ha tenuto ad am 
monire quei magistrat i che « pretendono nell applicare 
la legge di farsi interpreti delle concrete esigenze della 
comunità e di interpretare la norma con spinto ei olutn o 
e IT? senso più progresveo cosi da attuare una giustizia 
più aderente alle istante sociali del momento di quanto 
la lettera e lo spirito della legge possano giustificare* 
co sd i thhe f^r poi tica mentre I importante e « '! rispetta 
della leqge » (anche di quella fascista in contiamo con 
la C isl i tu/ione7) 

Per quanto r g u a r d i l i strage di piazza Fontana e la 
tentata strage citila Banca Commerciale il Procuratore 
geneiale si e hm tato a l l i solita deprecazione senza spen 
dere una parola sul turbamento dell opinione pubblica per 
il corso delle indagini 

Ciò detto il dott Riccomagno ha ritenuto di poter 1 mi 
tare le lagiom dell ormai innegabile sfiducia nella giù 
stizia alle di i fwmoni e ar re t ra te /ze dell apparato g udì 
7 a n o e delle leggi che sai ebbero anche la causa della 
lente/za dei pmcediment c u ili e penali relativi ai grossi 
falliment t rasparente illusioni a! caso Riva e ad altri 
dissesii superiori al miliairìo fino ai 1? 28 e addiri t tura 
•1(1 mi ln rd ) Il Procurat ine generale Sia però dimenticato 
di condannare i responsib li dt questi dissesti che pure 
danneggiano m Rima di d pendenti evidentemente i b n 
carot t ien m nra(tutto se emigrati nel Libano sono meno 
pericolosi dei « r i o t t o s i a 

Infine dopo I itnmancibile accenno alla p ios t tuzione e 
a la pomosi dia qui t t i » cartelle ne! te-to dat t i loscnt 'nl 
il doti R c u n m i g i n fuguil numero di cntc l le» ha doi uto 
•immelteK d ie i pt ih n s n k \ a l t dalld rivolti di ̂  in 
\ tt>ie p n t n n n o c w e il i ^olo con un nuovo ca r ce t r 

Pier Luigi Gandini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Con una serie di gravissl 
me affermazioni, il Procura 
tore Generale della Corte 
d Appello di Firenze, Mario 
Calamari , ha inaugurato sta 
mane , a palazzo Buontalen 
ti, l 'anno giudiziario Tali 
affermazioni abbracciano W 
sfera pohtica e sociale e*TO"T 
sfera giuridica le may.di^ 
te esaltazioni delle no rme 
fasciste e il diret to Inter 
vento — che costituisce una 
inammissibile interferenza in 
procedimenti penali in corso 
— sui recenti fatti di Pisa, 

Calamari , nella sua prolu 
sione, ha anche a t taccato la 
comunità dell ' Isolotto e tut 
te le manifestazioni politi
che e sociali che egli consi
dera component i di quel «fe
nomeno impressionante che 
suscita profonda preoccupa 
zione per le conseguenze di 
incalcolabile portata che ne 
potrebbero derivare, costituì 
to dalla ventata di anarchia 
che sta dilagando turbino 
samente e che si concreta in 
un ostentato disprezzo della 
legge » 

In queesto quadro si collo
ca, come si è det to la di 
fesa delle no rme fasciste 
giustificata con 1 autonomia 
della Magistratura « Quello 
che la pena — afferma il P G 
— è la povertà degli argomen
ti anche da parte di magistra 
ti quando si pone in evidenza 
che la legge è stata emanata 
al tempo del fascismo Si di-
menica infatti o si fa finta di 
dimenticare una nozione eie 
mentore che la norma giundi 
ca ha una vita autonoma che 
importa un completo distacco 
da quelli che sono stati la vo 
tonta e gli intendimenti del 
legislatore » (sic) 

Dopo aver crit icato la 
AFDU (1 Associazione fioren 
tina docenti universi tar i) ed 
il libro bianco sull Università 
e definito « Manifestazioni dt 
aperta intolleranza » quella 
della comuni tà dell Isolotto, 
Calamari si e abbandonato ad 
una irosa aspra requisi toria 
contro ff 7 vilipendi i delitti 
contro l ordine le occupazio 
ni di edifici pubblici o degli 
stabilimenti privati, i blocchi 
stradali le violenze, le radu 
nate sediziose » Il Procurato 
re Generale, r ichiamata l'at
tenzione sul « continuo dita 
gare di notizie false e tenden
ziose, mentre aumenta la dif
fusione della stampa dande 
sttna, costituita soprattutto da 
un fiume di manifesti abusiva 
mente ciclostilati a (è di ieri 
la sua circolare ai questori 
della Toscana) ha infine at 
taccato gli scioperi , le mani 
tentazioni operaie e part ico 
larmente il « picchettaggio » 

Il Procuratore Generale ha 
polemizzato infine, anche con 
la s tampa per le critiche ri 
volte agli inquireneti del «ca 
so La o n i i » e ha aggiunlo 
che non i bisogna farsi ti 
lusioni » per la soluzione del 
caso in quanto « i casi della 
i ita » non sono come quelli 
dei libri e degli spettacoli 
gialli « dove l investigatore 
riesce sempre a venire a ca 
pò di qualunque trama » 

Il P G ha concluso con un 
riferimento gravissimo ai re 
centi fatli di Pisa e con ui 
rensura nei confronti dell i 
Giunta comunale la quale — 
a suo a w i s o — « si è permes 
sa di deprecare t Magistrati 
della Procura solo perchè cs 
si ai ciano ritenuto in co 
scienza di non poter emettere 
proiiedimenti sollecitati dal 
Sindaco e da altre autorità 
ocah > 

La giustizia indaghi 

CHI CE' SOTTO? 

Il C.C. contro la repressione 

Il PSIUP si dichiara 

corresponsabile con 

i lavoratori colpiti 
- II Comitato cen t r a l e di_l Pà i ITP nella sua seduta di ieri 
^ ha approva to un impor tan te documento in cui dopo ave r 
- denuncia to 1 ondata i t p r c b s va m allo Lontio lavorator i s i i 
Z denti d i iRen t i politici e sin iacali giti li iti colpevoli di aver 
• condotto e duetto azioni il lotti smdacile e politica si di 
• ch ia ra corresponsabi le a r / i iiromotort di tali azioni di lotta 
• « E in atto — afferma il dot umil i lo - un izione r ep re s 
- siva di g rav i t a ed i u.i one che i ui lutiti» p i e t eden t i da 
™ 2D anni ques ta e la n ^ w s i a che si v i ol d a r e alle grandi 
• lotte ope ia ie e contadini t h e con a Imo unita e la loto forza 
Z hanno piegato la res > ui^a pidronak 
; Dopo aver denuncialo la responsabilità « dt lk torze 
• polit iche e dello pe r sone elv in elevata o nn.no e levata pò 
Z sizione s ordinano o e n s t n t o n u la repress ione poi ziesca le 
- perqu sizioni di sedi pò Ut che o sttidac ili i fe im immotivati 
Z le denunce (spesso niotiv ile da articoli del e o d u e e d i leggi 
• speciali di m a r c a pi ci t amente fas i l documento .ifTer 
- ma * La repress ione n atto si voU n a n i l e s t a n u n e contro 
Z la lotta operaia contarli ia e studente i per i diritti della 
- c lasse lavora t r ice e noi e d retta lón < T colpit i s ngott 
Z violazioni di leggi o l i n i che poss no i p p i n m t responsa 
- bili quanto a e o m b a t l i i e l i l u t a d L I J S P e ìt or t , an i / / a? i m 
- tutte politiche e smhcit cht U pron mono e h cooi 
; d nano % 

Se la lolla d i i se e la pn |n i , a i h e ! iitUdinenl > 
Z a l i a m o n e politica pe j] rovese ia n in i *J attuai n p p o r l i 
2 di e )ass ( ono c o n d i t i l i reati - ì io t] f l o t imen 'n 
. 1 f o m t i o Centrale lei PSIL P nt e i l t i l m e n t t e o n t s p o i 
2 sabile anzi ne t- i r o i u t o r e 1 pr.iL s eht *- proni lovono per 
- s v i u p p a i e l i r e p i e s u n c in ro le (ite de lavora to l i it 
Z ìidii compor tano peu<> che si p roced i i ehi cont io i con 
- ponenti tu tu del C i a L , IH e l i r n o i e d 
Z 10 n r m i o ITO h n >r | le t 1 1 i / n qt. 
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La protesta dei superstiti 

IL VAJONT CHIAMA 
LA MAGISTRATURA 

AL RISPETTO 
DELLA DEMOCRAZIA 
Una imponente manifestazione a Belluno contro 
la sentenza dell'Aquila - PCI, PSIUP, PSI, PRl, 
PSUf ANPI, ACLI e la DC di Longarine presenti 
all'assemblea - Il discorso del compagno Terracini 

Dal nostro corrispondente 
BELLUNO 10 

« Da questa assemblea dei 
superstiti del Vajont dinamo 
alla magistratura italiana che 
e tempo di adeguarsi alla rea! 
là democratica del nostto pae 
se » Questa e stata la lonclu 
bone del discorso ten ito dil 
compagno Lamberto feri acmi 
alla manifcstizione di starna 
ne oisdiiiz/jia a Belluno dal 
comitato imitano dei superstti 
a tu In uno aderito il PCI il 
PSIUP il PSI il PRI il PSL 
1 4 \ P I le MIA le organizza 
7101U sindacai e la DC d Lon 
garone Dopo la cerimonia r i 
biliosa officiata dal vescovo di 
Belluno un lungo s len^ioso cor 
tee) < pissato pei le sttadc del 
cenilo cittadino Nessuna ìntim 
pe i anza ma una compostezza 
esemplare ehe e anch essa una 
ultenoie prova di Quanto Ma 
stato ìngi usti Acato il trasf e ri 
mento del processo ali aquila 
per « legittima suspicione » 

Il teatro Comunale era sti 
palo come m u e sucxesso a 
Belluno pei manriesUuioni puh 
bliche Cerano 1 lavoratori dei 
comuni sinistrati ce tano i gio 
vani di molle scuole eiltadine 
(quelli del 1 ceo scientifico e 
dell istituto tecnico industriale 
erano tutti presenti dopo la 
decisione presa nelle rispettive 
assemblee) C ciano anche il 
procuiatore della Repubblica 
dottor Arcangelo Mandai ino e 
il giudice istruttore dott Mano 
Fabbn i giudici di Belluno ehe 
hanno 1 invialo a giudizio gli 
imputati dell i catastrofe \ lo 
ro e toccato un particolare lun 
go caloroso applauso da pai te 
deli assemblea e sopiattutto dei 
superstiti 

Ma presenti idealmente alla 
manifestazione si può dire che 
fossero tutti 1 democratiei ita 
liani che hanno accolto con 
sgomento e preoccupazione la 
sentenza del! aquila Lo eonfer 
mano le adesioni giunte da ogni 
parte d Italia dai sindaci di 
Bologna Modena Ferrara Par 
mi I mei ii o Civitavecchia 
\iar7abotl0 Ireviso dalle per 
sonalita poi liche più in vista e 
dalle \ arie organi7za7ioni na 
zionah compi esc le ACI I con 
un telegramma inviato dal loro 
presidente nazionale Gabagho 
Particolarmente significative so 
no state le adesioni di molti 
magistrati italiani a corniti 
ciare da quella ìnccndizionata 
della Magistratura democratica 
a quelle del dottor Andreoh 
presidente dell Associazione na 
zionale magistrati de) dottor 
Ramat giudice della pretura di 
Firenze e di molti altri magi 
strati itahani che hanno voluto 
cosi sottolineare la gravita dei 
problemi sorti non solo con la 
sentenza del Vajont ma anche 
con altre sentenze recenti (co 
me quelle a canco degli spe
culatori di Agrigento della ma 
fla di Lecce del! industriale 
Riva) 

Le relazioni ufficiali sono sta 
te tenute dai sindaci di Lon 
garone Erto e Casso Castel 
lav azzo II sindaco di Longa 
rone dottor Protti ha ricordato 
le promesse di giustizia che, 
ali indomani della tragedia ven 
nero solennemente fatte da Leo 
ne Rumor Pieracmni Saragat 
L ora dopo sei anni di attesa 
e giunta 1 inaccettabile senten 
za dell Aquila Tocca ancora ai 
superstiti e alle forze che li 
Astengono impegnarsi a fondo 

per la giustizia II Sindaco di 
Erto e Casso Giovanni Corona 
ha affermato e he la sentenza 
dell Aquila < abilita alcuni 110 
mini a 11 peto re impunemente in 
altre \alli e sempre sotto tipo 
cnlo pretesto del pregiesso et 1 
nomico ciò che già bi e consu 
mato a nostro danno » 

Infine il s ndaco di Castel a 
\azzo ha sostenuto che «nel 1 
ipotesi m cu tutl 1 nobti sforzi 
per a r rn are a conoscere il 
volto della crudele venta che 
dilanio le nostre case e 1 no 
stri affetti nmanessero vani 
tentativi e nell ipotesi in cui 
dallo stato non ottenessimo ciò 
che esso e tenuto a darci per 
precetto costituzionale dovrem 
mo affermai e ciò che equi 
vale ali elevale 1 ingiustizia a 
1 egola di costume la prepoten 
za a legge ] iniquità a patii 
monto d pochi in danno di mtil 
ti » E seguilo poi [interponi 
del segretario della DC di I o 1 
garone Poi a il quale ha depl 
1 alo che 1] segi etano piov 
t ia 'e del suo pirtito abbia 1 
fiul ito 1 ades o u alla mai I 
sti/ioue d Belluno Lassimi) 
non ha mincato di espi moie 
sua forte ci sapproia/ one p< 
1 atteggiamento della DC pio\ 
naie a e a si e accodato ali 1 
l mo momento s gnificat vanii ' 
le anche il PLI 

Dopo 1 ntervento del compi 
gno Berto! ss a nome dtl te 
mitato nazionale di sohdanti 
con 1 superstit presieduto d 
lerrnccio P a m e dei nppie 
sententi dei vari partiti ha pr 
su 1 paio a piot Battoechii 

preside ite provinciale delle 
\C1 I il quale ha detto che 
«dai padroni del vapore» ab 
hiamo avuto lo sfruttamento in 
discriminato della montagna e 
della sua gente l'emigrazione 
alte tasse e bassissimi redditi 
F molte lacrime di coccodn! o 
con s\ mimate sulla nostra t 
spmp'are coscienza cnsiana MA 
0 proprio questa profonda co 
scienza cmt i a ra della nostra 
genie die ogt* si ribella quan lo 
\ede top altri in allo ficgian 
dosi mieli e ss purtroppo del no 
me di e istiano si pi estano a 
esseie in un modo 0 nell altro 
manutengo 1 di coloio che vor 
rebbero nascondere la verità e 
calo'-stare la giustizia » 

ri discorso de] s ndacaìì»ta 
Pavan a nomo della CGII CTS! 
e LI! ha a\ ulo lon mollo m 
cesi quando ha ricordato 1 pm 
cessi in corso contro miglia a 
d hvoidlor accusati ri oppoi 
si allo sfruttamento e alla leg 
gè del profitto 

Concludendo la manifestazin 
ne il compagno Terracini ha 
portato a superstiti la solida 
neteà f n t t i n a totale dei eo 
munisti italiani e insieme l'ini 
pegno del P H d sostenere la 
causa del \ ni »nt fino a che giù 
stizia sia fatta 

Te taci 1 ha co-*! proseguito 
« L assemblea odierna eie\e inp 
nicscntato uni t i p p i mpoitnn 
te per la gmstizaai bendi* 
1 Tmministrazione giudiziaria e 
nbbia quasi abituato alla len 
tez/a esaspeiante delle sue prò 
tedine la gravita della trage 
d a del \ aiont lasciava spera 
re che questa vota si facesse 
g ust z i velocemente Non s 
traila di giudicale 1 mag strat 
dell Aqu la bensì 1 \ zi le colpe 
di un utero sistema di prore 
chin che fa volutamente mar 
t ie impuniti re fino al mar 
gme dell 1 presinzione un ta'so 
corra il Vajont *• 

* Giustina per il ponolo nnn 
contro il popolo — ha detto 
con forza Terrae ni I irdipen 
denza della Magistratura non 
deve significare che essa si w« 
sa sottrarre al giudizio del 10 
peiio 1! il ano in nome del 1 IH 
le emette le sue sentenze A 
coni cario è propr o il guidino 
del popolo sulle sentenze emesse 
dalla magistrati! a che può dare 
un contributo prezioso alla giù 
stizia in Italia Per quanto ri 
guarda ora la causa del \ ajont 
— ha concluso doia to ie - oc 
coire incalzate 1 giudici perché 
compiano tutti gli atti necessar 
nel piu breve tempo possibile 

I a legge slessa lo prevede \Vin 
bisosna arrivare alla prescn 
7ione » 

Al termu e della manifesta 
?ione rii Belluno e stata appro 
vaia la seguente mozione 

« Il comitato otganiz/atore del 
la giornata commemorativa de 
'e v ittime del \ a | on t tenutas 
II Fo i togna Belluno il 10 geli 

naio 1170 visti gli ordini del 
gioì no v otati dai consigli co 
mimali di Longarone Castella 
\azzo Erto Casso relativamen 
te alla sentenza del ti ibunale 
dell Aquila del 17 duembre 196<» 
nei quali si iiaff^rma 1 unan 
me intento di conseguire giù 
stizia nter ito the a tal fine 
si impone richiamare 1 atten 
zione del Capo dello Stato an 
che nella sua qualità d pre« 
dente del Consiglio super ore 
della Magisti atura del min 
stro di Grazia e giustizia de 
Parlamento del presidente de 
la Corte d appello dell Aquila 
del Procuiatore geneiale presso 
detta corte nonché dell intero 
popolo italiano stilli imminen 
?a della piescrzione che andrà 
a scadete il 24 maggio 1971 > 
chiede the il tribù lale penn'p 
dell \quila prov v eda nel più. 
l)itve tempo possibile al depo 
s 11 de' a sentenza e che la 
fotte dappello dell \quila p-n\ 
veda ali 1 f ssa/ionp del giuri 
zio d secondo giado con par 
celerità » 

Ferruccio Vendramlni 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunisla del Senato 
è convocato nella propria se 
de per martedì 13 gennaio 
alle ore 16 30 

Giorgio Sgherri 1 : 
a! min u 

Tutti 
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deputai coiti 
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FRENA DOLCEMENTE IL 
DESIDERIO DI FUMARE 
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